Il progetto di collaborazione. 

Fase 1.

Contesto e obiettivi  -Da un primo contatto (1998) con cooperanti italiani per conto dell’U.E. e con un tecnico dipendente della D.P.N. (Direzione dei Parchi Nazionali del Sénégal) è nata la disponibilità dell’Ente Parchi Lago Maggiore a favorire lo “scambio di esperienze e competenze nell’ambito della formazione rispetto all’uso delle risorse, al fine di favorire un rapporto tra parchi e popolazioni locali fondato su un’adeguata azione educativa”.

Azioni realizzate.  Dopo un lungo e faticoso iter per stabilire contatti di fattiva collaborazione con la D.P.N., nel novembre del 2000 si poté realizzare una prima missione di conoscenza della realtà dei parchi nazionali senegalesi, espressamente sollecitata dal Settore Affari Internazionali della Regione. Il documento di sintesi che ne scaturì costituì la base per l’individuazione condivisa degli assi di cooperazione, sui quali concentrare le azioni delle fasi successive.

Tale scelta avvenne al termine di una missione dei colleghi senegalesi,  accompagnati per qualche giorno dallo stesso Direttore “pro-tempore” M. Ba, presso le aree protette del Lago Maggiore. Nell’occasione gli ospiti parteciparono, insieme ad altri partner africani di parchi piemontesi, alla “II conferenza nazionale sulle aree protette” (Torino, ottobre 2000) e fu avviato un primo percorso formativo comune sui temi dell’Educazione Ambientale.

L’impegno comune fu quello di operare, nelle possibili fasi successive, nell’ambito dei seguenti “assi” di collaborazione:

· ricerca in campo ornitologico, con l’obiettivo fondamentale di favorire la realizzazione, in Sénégal di uno schema di inanellamento autonomo (obiettivo ritenuto prioritario dalla D.P.N.);

· promozione dell’Educazione Ambientale;

· promozione di iniziative di turismo “sostenibile”, con particolare riguardo alla possibilità di coinvolgimento delle popolazioni locali senegalesi raggiungibili per il tramite delle comunità presenti nel Verbanese e nell’Aronese.

Fase 2.

Obiettivi – A seguito della firma di un’apposita convenzione con la D.P.N., si confermarono gli obiettivi delineati nella fase precedente, nonostante un nuovo cambiamento al vertice della struttura tecnica della D.P.N. stessa. In particolare si vollero garantire ai colleghi senegalesi le conoscenze di base del funzionamento di uno schema di inanellamento nazionale, promuovere scambi in materia di Educazione Ambientale ed approfondire le conoscenze circa le possibilità di attivare/sostenere coerenti iniziative in campo turistico.

Azioni realizzate. Corso di formazione per responsabili della D.P.N. presso l’Istituto Nazionale della Fauna Selvatica di Ozzano Emilia (BO) e successiva formazione sul campo degli operatori senegalesi, tramite apposite campagne di inanellamento scientifico condotte da personale specializzato italiano.

Visita di esperti italiani di Educazione Ambientale ad alcune scuole senegalesi di diverso grado ai fini dell’individuazione delle possibili modalità di collaborazione.

Fornitura alle scuole senegalesi di materiali di studio e di sperimentazione nel campo dell’Educazione Ambientale.

Acquisto di una prima piroga per le visite guidate gestite dalle comunità dei villaggi senegalesi, in collaborazione con la D.P.N.

Fase 3
Promozione dell’Educazione Ambientale.  I positivi sviluppi delle iniziative sin qui intraprese hanno comportato l’instaurazione di contatti stabili tra i referenti senegalesi e gli esperti collaboratori dell’Ente Parchi. Tra gli effetti indotti da tale situazione: 

a) l’affiancamento di altre istituzioni pubbliche (in particolare Provincia del VCO e Comune di Verbania), già impegnate in progetti di cooperazione internazionale e la partecipazione anche finanziaria di queste ad interventi a sostegno delle scuole senegalesi (imminente l’acquisto in Sénégal di materiali d’uso comune e strumenti);

b) il coinvolgimento delle famiglie degli studenti verbanesi interessati (portata a termine una prima raccolta di fondi da destinare alle scuole senegalesi per acquisti mirati di materiale d’uso scolastico);

c) la possibilità di attivare progetti integrati di Educazione Ambientale (v. percorso educativo legato ad intervento di potabilizzazione dell’acqua nel territorio della Riserva naturale di Djoudj).

Tale situazione induce l’Ente Parchi a rafforzare, nei limiti del possibile le azioni in questo ambito. 

Si è da poco conclusa la missione in Piemonte del responsabile senegalese della scuola Missirah-Niombato (Toubacouta Iden – Région de Fatick), invitato per un’esperienza a scopo formativo, di verifica delle azioni intraprese e di scambio di conoscenze. In ordine a tale iniziativa, prevista per quattro ospiti, si è dovuta registrare la rinuncia di due dei collaboratori invitati e la improvvisa mancata partenza da Dakar di M. S. Diagne, per motivi burocratici legati all’ottenimento del visto. 

L’Ente Parchi intende rafforzare l’azione nel campo informativo e della sensibilizzazione, a partire dalla realizzazione di un video affidato alla regia di un operatore senegalese.
Promozione del turismo sostenibile. In tale ambito si è concretizzato l’acquisto di una seconda piroga per le visite guidate nei parchi senegalesi. L’Ente Parchi ha tuttavia approfondito, anche grazie alla collaborazione del C.I.S.V. (Comunità Impegno Servizio Volontariato), la conoscenza delle effettive possibilità di incentivazione del turismo sostenibile in Sénégal, in particolare per quanto riguarda le aree protette e si ripromette di valutare  e proporre eventualmente nuove iniziative, soprattutto in collegamento con le azioni nel campo dell’Educazione Ambientale precedentemente citate.

Il progetto ha visto, nelle diverse fasi, il coinvolgimento dei seguenti partner, tuttora attivi nel rapporto di collaborazione con l’Ente Parchi Lago Maggiore:

Settore regionale Parchi ed enti di gestione delle aree protette piemontesi;

Istituto Tecnico Statale “Cobianchi” di Verbania;

ECORETE – Coordinamento degli istituti scolastici della provincia del VCO;

Istituto Nazionale della Fauna Selvatica;

Comunità degli emigrati senegalesi di Verbania ed associazione “Dabafrica”;

C.I.S.V.;

Provincia del VCO;

Associazione culturale “Il baobab”, da poco costituitasi a Verbania, anche in funzione della partecipazione alle iniziative nel campo dell’Educazione Ambientale.

Supporto fondamentale ed essenziale è stato fornito da L.V.I.A. Cuneo, in particolare attraverso i volontari senegalesi, senza i quali non sarebbe stata praticabile alcuna delle iniziative portate a termine.

